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SAVONA

Servono  posti  letto  dedicati  
per  gestire  un’eventuale  ag-
gravamento  dell’emergenza  
legata al Covid-19, mentre sa-
le a un’ottantina il numero di 
medici, infermieri e operatori 
sanitari degli ospedali di Savo-
na e Albenga sotto sorveglian-
za, con due operatrici sociosa-
nitarie con febbre ricoverate 
nelle ultime ore ad Albenga. 

La gestione del «caso Co-
vid-19» è  molto complessa 
ed uno dei problemi maggio-
ri,  ora,  è  avere spazi  suffi-
cienti per i ricoveri legati al 
virus. L’Asl dedicherà un in-
tero piano del San Paolo per 
gestire eventuali altri casi di 
contagio. Probabilmente sa-
rà  l’ottavo,  dove  si  trova  
Neurologia  già  spostata  in  
Day Surgery, mentre un’al-
tra ipotesi è il 7 piano quello 

delle Malattie infettive. 
Rimane il problema della ca-

renza di dispositivi medici, in 
particolare le mascherine, de-
nunciato  dai  sindacati.  «Un  
problema che abbiamo fatto 
presente più volte all’azienda- 
spiega Maria Ciappellano del 
sindacato Nursing Up – Siamo 
stati informati dall’Asl che so-
no arrivate al San Martino le 
forniture  di  mascherine,  le  
Ffp3, quelle con la valvola – e 
che dovrebbero essere conse-
gnate in queste ore alle Asl». 

Dal 16 marzo sarà tempora-
neamente sospeso l’accesso di-
retto  alla  Radiologia  degli  
ospedali  di  Savona e  Cairo,  
per dare più spazio a quegli 
esami radiologici al torace per 
accertare casi di polmonite. I 
raggi si faranno solo su preno-
tazione preferibilmente trami-
te call-center regionale chia-
mando il numero verde 800 

098 543 o agli sportelli Cup. I 
raggi al torace con codice di 
priorità Urgente e B (entro 10 
giorni) nel sospetto polmoni-
te dovranno essere prenotati 
dal medico richiedente, o dal 
paziente in possesso di prescri-
zione,  ai  numeri:  
019-8404901  per  Savona  e  
019-5009250 per Cairo Mon-
tenotte. Per i laboratori anali-
si degli ospedali dell’Asl2 so-
no accettati in accesso diretto 
solo i pazienti con richiesta di 
prelievo urgente. 

Ma a cambiare non sono so-
lo le modalità di accesso ai ser-
vizi sanitari cambiano le rego-
le e le abitudini nella vita quo-
tidiana.  Le banche regolano 
l’afflusso dei clienti in modo di-
verso: si attende fuori dalla fi-
liale e, una volta ritirato il nu-
mero, si può entrare solo quan-
do questo viene chiamato in 
modo che ci sia una sola perso-

na per sportello. 
A Savona intanto il  paga-

mento della prima rata Tari è 
rinviato al 16 maggio con pos-
sibilità di fare almeno 4 rate, 
quella su suolo pubblico è rin-
viata al 30 aprile come quella 

sulla pubblicità, scaduta il 31 
gennaio, per chi non avesse an-
cora pagato. Per le tasse rateiz-
zate  da  Andreani  Tributi,  è  
possibile non pagare le ratea-
zioni di marzo e aprile, che slit-
tano alla fine dei pagamenti 
mentre per i contenzioni, per i 
quali si deve rispettare la nor-
ma nazionale, l’iter prosegue 
normalmente. Inoltre si stan-
no valutando misure per le ret-
te degli asili mentre il sindaco 
si impegna a sollecitare al go-
verno provvedimenti a soste-
gno dell’economia. Misure si-
mili anche ad Andora che pro-
roga il pagamento della tassa 
sulla  pubblicità  e  sul  suolo  
pubblico e rimborso alle fami-
glie delle rette degli asili nido 
e del  trasporto scolastico di  
cui non si è usufruito (anche 
Albenga e Alassio giorni fatto 
ha rinviato i pagamenti di alcu-
ne imposte). —

C
osta Fortuna blocca-
ta in Thailandia per-
ché ha a bordo 282 
crocieristi  italiani.  

Alla nave è stato vietato l’at-
tracco a Phuket dale autorità 
thailandesi  e  per  questo  la  
compagnia di navigazione do-
vrà modificare l’itinerario. 

Costa Fortuna ha a bordo 
1.631 passeggeri di cui 282 
italiani e 984 membri dell'e-

quipaggio. Ieri è rimasta or-
meggiata a lungo a due miglia 
dal porto di Patong a Phuket, 
in Thailandia, dopo che era 
stato vietato l’attracco. Phu-
ket è una delle mete di escur-
sione  che  erano  state  pro-
grammate  per  i  passeggeri  
della Fortuna ma le autorità 
hanno vietato lo sbarco per-
ché, secondo quando aveva-
no scritto inizialmente i me-
dia locali,  ci  sarebbero stati  
passeggeri «sospettati» di ave-
re il Coronavirus. 

Una  voce  smentita  dalla  
compagnia e dallo stesso di-
rettore generale di Costa Neil 
Palomba con un video fatto a 
bordo della Smeralda. «A se-
guito  di  restrizioni  imposte  
dal Governo della Thailandia 
nelle ultime ore sullo sbarco 
di ospiti di nazionalità italia-

na - dichiara Costa - la nave 
Costa Fortuna non ha potuto 
effettuare la sosta pianificata 
come da itinerario nel porto 
di  Pukhet».  La  compagnia  
chiarisce che non c’è nessun 
caso sospetto sulla Fortuna e 
prosegue «la situazione sani-
taria bordo è chiara e non vi è 
alcun caso sospetto sulla nave 
fra gli ospiti italiani o di altre 
nazionalità. Costa Crociere è 
rammaricata dell'improvviso 
cambiamento di itinerario e 
conferma, in una situazione 
in continua evoluzione, che la 
sicurezza dei propri ospiti e 
membri dell'equipaggio è una 
assoluta  priorità».  La  Costa  
Fortuna, ha ripreso così la na-
vigazione diretta verso la Ma-
lesia. Dopo Phuket le prossi-
me tappe sono Langkawi e Pe-
nang in Malesia. 

Le  compagnie  crocieristi-
che e di navigazione in questi 
ultimi giorni si sono trovate a 
far fronte e a dover gestire le 
tante  disdette  di  crociere  o  
viaggi. Corsica Ferries ha mo-
dificato i  termini  di  recesso 
per chi ha acquistato un bi-
glietto per i propri itinerari. Si 
potrà annullare il viaggio en-
tro 21 giorni dalla data di pre-
notazione per Sardegna, Cor-
sica, Sicilia, Elba e Baleari. La 
decisione è stata presa alcuni 
giorni fa dalla compagnia dei 
che con i suoi traghetti ha ba-
se al porto di Vado Ligure ed 
avrà  validità  fino  alla  fine  
dell’emergenza Coronavirus. 
La decisione è stata presa da 
Corsica Ferries per accogliere 
le  richieste  dei  passeggeri.  
L’annullamento, non prevede 
il pagamento di penali. E.R. —Neil Palomba

L’ingresso carrabine dell’ospedale San Paolo di Savona: l’Asl riserverà un intero piano agli eventuali nuovi casi di virus

La psicosi da Coronavirus 
incide  sulla  domanda  e  
preoccupa  fortemente  le  
imprese agricole. Aziende 
vinicole e agricole in ap-
prensione perché il  virus 
ha  influenzato  anche  la  
produzione e il  commer-
cio. Alcune imprese della 
Piana di Albenga hanno re-
gistrato disdette e blocchi 
alle frontiere di piante in 
vaso e fiori destinati al mer-
cato  europeo  o  messi  in  
quarantena con misure re-
strittive di alcune dogane. 
Un  allarme  lanciato  con  
preoccupazione da Coldi-
retti  Liguria  nel  periodo  
dell’anno in cui inizia, di 
consueto,  la  stagione  
dell’export  floricolo  ligu-
re, in special modo per le 
aromatiche e piante in va-
so, delle quali il 50% della 
produzione parte alla vol-
ta del centro-nord Europa 
(Germania, Austria, Fran-
cia e Olanda), viaggiando 
quasi  esclusivamente  su  
gomma, con autocarri re-
frigerati. 

«I fiori made in Liguria – 
Gianluca Boeri, presiden-
te di  Coldiretti  Liguria  –  
tuttavia possono fare la dif-
ferenza: la forza dei nostri 
imprenditori  è  quella  di  
produrre fiori unici al mon-
do,  profumati,  colorati,  
che puliscono l’aria, fanno 
bene alla salute psicofisica 
e aiutando a migliorare l’u-
more». «Tutele sì, ma no 
ad allarmismi».

La  Cia  ha  convocato  
per  martedì  prossimo  
una riunione che si terrà 
via Skype con tutti gli as-
sociati  adeguandosi  alle  
disposizioni di prevenzio-
ne Covid-19. Tra gli argo-
menti all’ordine del gior-
no  proprio  l’andamento  
del mercato delle piante 
in vaso che costituiscono 
il 70% della produzione 
agricola  della  provincia  
di Savona e sono vendute 
principalmente nel perio-
do primaverile. «Non vo-
gliamo creare allarmismi 
ingiustificati  prima  di  
ascoltarli  -  afferma  Jo-
chen Mewes,  produttore  
floricolo di Albenga e re-
sponsabile del GIE florico-
lo Cia Savona e Cia Ligu-
ria. Un incontro molto im-
portante  per  fare  fronte  
comune rispetto alla situa-
zione  e  tutelare  molte  
aziende del nostro territo-
rio».La diffusione del vi-
rus ha cambiato le abitudi-
ni di consumo anche in al-
berghi e ristoranti. Una si-
tuazione che sta portando 
pesanti  ripercussioni  
all’intero comparto agroa-
limentare.  In  affanno  il  
settore «ma – come sottoli-
nea la Coldiretti - anche in 
questo caso non bisogna 
mai dimenticare che i vini 
liguri, come le altre produ-
zioni locali, sono prodotti 
di ottima qualità, traccia-
bili, garantiti e sicuri co-
me prima». G. B. —
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Un piano del S. Paolo per gli infettivi
e sono già 80 i sanitari in isolamento
Scatta la riorganizzazione nell’ex Neurologia: servono più posti letto per un eventuale
aumento dei casi. Nelle ultime ore due operatori Os ricoverati ad Albenga con la febbre

L’ospedale di Albenga

EMERGENZA CORONAVIRUS

Nessun virus, ma attracco vietato alla Fortuna

No ai passeggeri italiani
e Phuket ferma la Costa
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